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L'Api forlivese tra energie nuove e antiche radici 

Per fare promozione 
niente burocrazia 

Nove punti di informazione al turista tra Cesenatico e la collina 

Un crocevia tra servizi alle queste cose* 
impresa e semaio al turista 
questa la posizione che oggi ai 
fumé uh azienda di promozione 
turistica itrategica carne quella 
di Rtrmm II passaggio dalle 
Aziende dì soggiorno e Enti Tu 
Mimo alrÀpt Tappena awenu 
to, ma la coscienza di stare lavo 

Oido a un progetto importante 
ionsolidaia da tempo Piero 
om è il presidente delrApt ri 

•e. «4 "« alla •naU» I tspe 
._. „s di presidente della prece­
dete Azienda 

Che .cosa, è 

•Infatti Gli sforzi 
— non è solo 
per adegua 

qui sono congiunti — non e solo 
compito dell'Api-
re la nostra offerta a questi nuo­
vi bisogni di soggettiviti delle 

Parlwmp di proposte opera 
ti ve "Si idetto da molta parti 
che lo standard di servino stile 

rionza di presìdem 
menda di i 

- cosa è cambi 
•L'Agenda di soggiorno TO 

»ggio. 
jbiato, dun< 

-,— ~. . . r ~.™.Ji soggiorno 
negli scorsi anni ha mentito di 
una grossa crisi dì ruolo Senza 
contare il problema economico 
Negli ultimi due anni della sua 
esistenza mi sono dedicato so 
òrattutto a ripianare i bilanci 
Con 1 istituzione delle Aziende 
ai apre una fase nuova LApte 
essenzialmente una struttura di 
servizio sta per le piccole e me-
die i • -'' — "— * i imprese, sia per [informa 

P e l accoglienza ai turisti 
re 1 Apt B anche al servizio 
enti locali in una visione 

sk*. 

tnVsfTdfttó' 
che lo standard 
"pensione tutto compreso*, e 
basso, ma che la necessita di 
mantenere contenuti i coati im 
pediace grossi in vestimenti in 
strutture alberghiere nuove Se 

Suetto e varo, come si pensa a 
imini di risolvere il proble 

ma?» iA mio avviso, lo standard 
di servizio a.livello medio è an 
con accettabile Ma il punto è 
che questo standard va innova­
to Anzitutto si tratta di inte 
grare la struttura ricettiva con 
raramente esterno Se pensia» 
•no agli alberghi come s un siste­
ma cu imprese, possiamo arriva­
re a creare infrastrutture che 
permettano economie di scala, 
migliorando nello stesso tempo 
il servizio In termini concreti, 

informatiche Nello stesso tem 
pò, stiamo, cercando di attivare 
una base dati funzionale al no 
stro stesso lavoro e accessibile a 
tutti i nostri possibili pannerà. 

•Una definizione di come vor 
reste la Rimini del duemila?! 
«un modello di quelita della vi 
ta pm avanzata, dove la gente, 
pur, trovandosi nella dimensio 
ne di una metropoli ne ritrovi il 
ritmo ma non la nevrosi e 1 alte 

p. ro. 

ijnsommfl, il terziario al ser 
Vizio del terziario visto che ci si 
rivolge essenzialmente a impre­
sa di questo tipo Questa pre-
f ussita serve a capire come si sta 
rasformando Rimine» 
,JÌ» etichetta di Rimini diver* 

tlroentificiG e una camicia che ci 
ita un pò Ht retta Pensiamo allo 
sviluppo di Rimi ni (intesa come 

circondano area più ara-
a semplice zona costiera) 

..-0 che diventi una centra-
„ riproduzione perii Uropodi 
non lavoro E un ottica più ara-

{ila, che supera la divisione tra 
Mg e ^ 

ej mesi, con I eòi _ 
In inverno e primavera! 

Ma di turismo congressuale 
ino tutti • «Non Intendevo 
tre di quantità di scelte of­

ferte da pimini Da Qualche 

penstamo a interventi dimen-
sfonati su più alberghi Si ipo­
tizza di creare centrTper la pro­
duzione dì semilavorati alimen­
tari, che poi ogni albergo o pen­
sione può elaborare singolar­
mente Un altro punto impor­
tante * la politica degli acquisti, 
sempre nel settore alimentare, 
in cui l'attuale struttura da adi 
to a diversi sprechi Ancora,, si 
' J" ^articolari convenite' 

avoro E un ottica pi 
ihe supera la divwio... .... 

.-.ione balneare e tempi tran-
lutili nella nostra visione, li 
Magione' di itimini dura dodi-
'j mesi, con I congressi e le fieri 

tempo si d acute di crai d uri 
certo modello, nato per dare ri­
sposte omogenee alle .esigenze 
nata nel triangolo JndusCiale 

iraiKti ,1, ma ora.stiamo __ 
are un salto di qus! 

"Vftitte le inalisi sul fenomern 
tanjjucQ mettono in rftjevo 1 ac 

& 
o in rilievo l'ic 

nchinu 

Al i JiriW déTcittidino nticon-
frontl della stnitUirs, ricattiva 
là generale Prevediamo un 
•ran Giuri simile • quello, per 
•V^T^f^'Wentazione della dèllL 

_ . t t : 
JIwSEWSJRI»ft«ft"{fov««, MfuTdFoaUji&lrin Crono 
3* gualcì» «mio, • ruTetiue ni n a b par n a o dillt Ucnolo|i-

qatuutl a l t^ ta / ch l in t«m-

wrawa 
tecnologie 
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Dal Porto al Falterona in 1.650 metri 
Diffìcile anche per i designer dare un'immagine riassuntiva di un territorio ricco di paesaggi diversi 

Dal nostro inviato 

CESENATICO — Da Cesenatico al Falterona ci 
sono 1650 metn di disivello, salendo i quali si 
incontra di tutto Dalle spiagge, con Cesenatico, 
Gatteo, San Mauro, Savignano (tutte località con 
appendici litoranee), si arriva in un balzo a centn 
storici con rilievi importanti, Cesena, Forlì, Sani­
ne, Bertinoro, Predappio, oppure a località termali 
affermate, Castrocaro, Bagno di Romagna, Fratta 
Terme Più su collina e montagna, con foreste e 
ambienti incontaminati, ideali per escursioni e 
trekking, e dotate anche di impianti per gli sport 
della neve, in Campigna e sul Fumaiolo Non a caso 
i designer incaricati di tratteggiare il logotipo della 
nuova Apt forlivese si sono messi subito le mani nei 
capelli come sintetizzare tanta varietà, come far 
risaltare il tutto al posto del particolare, come esal­
tar* il complesso piuttosto che i singoli campanili'* 
È lo stesso problema che hanno gli amministratori 
dell'Azienda di promozione turistica, il nuovo ente 
sorto quest'anno (in base alla legge regionale ap­
provata in Emilia-Romagna, prima regione In Ita­
lia, gii Io scorso anno) sulle ceneri dei vecchi enti 
turistici, l'Ente provinciale del turismo e le Aziende 

di soggiorno a carattere comunale Di fronte a toro 
non ci sono modelli operativi da imitare, ne esempi 
probanti da seguire Si comincia da zero7 Solo in 
parte «Quello che dobbiamo fare è del tutto nuovo, 
e vero — spiega ti presidente dell'Api forlivese, 
Dante Del Vecchio — ma non voghamo dimentica­
re decenni di esperienze precedenti, cancellando il 
passato dobbiamo camminare in avanti per miglio 
rarlo* Intanto si sono gettate le prime basi operati 
va è stato delineato l'organico, impostato il bilan 
ciò e tracciato il programma di lavoro E già molto 
In altre realti provinciali la situazione e molto me 
no definita Però è ancora presto per valutare ti 
risultati potremo giudicarli fra un paio d anni — 
precisa Del Vecchio, da buon albergatore che sa 
come la promozione sia simile alla semina — Il 
1987 possiamo considerarlo un anno di transìzio 
ne* Un risultato organizzativo importante è so­
prattutto essere riusciti a definire ta rete degli Iat 
(gli uffici periferici di accoglienza e informazione), 
in numero di cinque permanenti e quattro stagio 
IWIL II criterio seguito è stato quello di coprire i 
punti dove sono venuto meno le aziende di soggior­
no, ma anche dì aprire Q sipario su realtà nuove, 
non ancora sufficientemente valorizzate come in 

certe aree dell'entroterra tipo Cesena e Santa So 
fia, coi rispettivi hinterland II leit motiv, diventato 
un ritornello infinito ormai, e mon solo mare*, che 
vuol dire integrazione dell offerta, diversificazione 
delle proposte, arricchimento delle opportunità di 
svago e soggiorno II turismo, comunque, non s'in­
venta «In certe zone deve cambiare la mentalità — 
ammonisce Del Vecchio — per sfondare ci vogliono 
iniziative e investimenti te potenzialità naturali 
non bastano Un bel castello che economia crea se 
non sorgono anche ristoranti, vicino7! Il discorso 
dell imprenditorialità arriva subito al nocciolo del 
la questione turistica, al rapporto cioè pubblico 
privato, un gemellaggio sempre più necessario, visti 
gli sforzi da compiere per tenere il mercato aDob 
biamo ripetere to sforzo degli anni '50 — insiste Del 
Vecchio — bisogna anche saper rischiare I giovani, 
purtroppo * L'ente pubblico, in questo caso l'Apt, 
deve fare promozione e sta tentando di farlo con 
mentalità moderna, manageriale II personale è n 
dotto all'osso 10 persone, qualità più che quantità 
Ma perche il risultato sia pagante occorre che tra gli 
operatori turistici passi una corrente di uguale se­
gno e tensione E i multati si vedranno 

Florio Amadori 

I rilevamenti della Regione 

Mare Adriatico 
un malato 

sotto controllo 
Che l'Adriatico sia un ma­

lato grave, e che le fioriture 
algalT siano una minaccia 
reale all'attività turistica 
della riviera è un fatto acqui­
sito L'andamento degli 
scorsi due anni, complice il 
clima, ha risparmiato agli 
operatori il dramma della 
fuga degli ospiti a causa del 
mare rosso, ma non è 11 caso 
di nascondersi dietro un di­
to Il fatto è che per molti 11 
dubbio di andare a fare 11 ba­
gno In un mare «pericoloso» 
per la salute resta sempre 

•Bisogna mettersi nell'or­
dine d'Idee di offrire al turi­
sti non il "mare più pulito" 
ma 11 "mare più depurato 
d'Italia" — dicono all'asses-
sorato all'ambiente della 
provincia di Ravenna — e ri­
spetto alle altre zone dove 11 
mare, pur azzurro e traspa­
rente, e pieno di tutti gli In­
quinanti è una piccola sicu­
rezza In più» 

I controlli ambientali e sa­
nitari sono all'ordine del 
giorno Dice 11 dr Nespoli, 
che coordina per la Regione 
Emilia Romagna anche l'at­
tività del battello oceanogra­
fico «Daphne* «Il fatto che 
negli ultimi anni le fioriture 
algall si siano verificate solo 
In casi limitati e solo In pre­
senza di pioggia è un fatto da 
Interpretare positivamente 
Questo è dovuto agli inter­
venti di risanamento effet­
tuati negli ultimi anni II fat­
to è che 1 nutrienti portati 

dal Po risultano stazionari, e 
questo è un fatto negativo* 
mentre quelli portati dal pie* 
coli fiumi sono diminuiti no­
tevolmente Quest'ultima è 
una conseguenza positiva 
delia rigida normativa im­
posta dalla Regione in meri­
to allo smaltimento del li­
quami degli allevamenti sui­
nicoli, dalla diminuzione 
della percentuale di fosforo 
contenuta nel detersivi e del 
miglioramento degli im­
pianti di depurazione*. 

In regione è in atto una 
trasformazione che Impegna 
tutta la costa far arretrare I 
depuratori verso l'interno e 
costruirne del nuovi più am­
pi, In cui I costi di gestione 
siano più facilmente am-
mortlzzabtll «L'Idea — pro­
segue Nespoli — è quella di 
dotarli tutti di Impianti di 
abbattimento del fosforo e di 
usare l residui per ta fertlrrt-

Fazione In altri termini, con 
depuratori esistenti al sca­

ricava a mare una piccola 
auota percentuale (circa lo 

,5%) di agenti Inquinanti, 
azoto — che invece con 1* 
fertirrigazione viene smalti­
to dal terreno con effetti be­
nefici per l'agricoltura — e 
una quota di carica batteri­
ca Spostare l depuratori si­
gnifica non fare lavorare a 
pieno regime gli Impianti, 
con una riduzione di coati e 
mandare a mare acqua de­
purata anche dal terreni 
agricoli oltre che dal depura­
tori. 

NOIA POTO: un iMmom* 
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Una cannonata... 
Vele al vento 

aU'Adria's Cup 
Il colpo di cannone darà dato 1110 luglio dal portlcciolo di 

portoverde a Mlsano Cosi salperà la regata dell'Adrla's Cup, 
lina delle attrazioni sportive che usciranno dal cilindro del-
4'lnfatlcablle riviera romagnola la prossima estate 

L'Adrin's Cup, nata quasi per scherzo quattro anni fa, ha 
Tl&cosso nelle precedenti edizioni talmente successo che oggi 
* Considerata una delle regate -vip. In Italia SI tratta di una 
regata d'altura 179 miglia -coaat to coaat. Italia-Jugoslavia-
Italia, 

La partenza, a un miglio dal portlcciolo di Portoverde, 
^Costituirà per gli spettatori un Impatto visivo notevole scafi 
(Coloratissimi, darsena brulicante, vele al vento (quanto meno 
•1 spera) Le barche percorreranno un triangolo di cinque 
miglia davanti a Mlsano Poi, doppiata la prima boa, velegge­
ranno verso la Jugoslavia. La seconda boa è all'Isola del 

ansego, di fronte all'lkmboccatura della randa Jugoslava di 
~ussin Pìccolo La terza boa è costituita Invece dallo scoglio 

delia Qnll loia nel Quamaro II Quarnaro è la fetta di mare fra 

('Istria e la Jugoslavia Dal Quarnaro al girerà di nuovo II 
Imone verso Portoverde. 

La regata dovrebbe durare circa un palo di giorni, lo spazio 
" I un week-end Bisognerà navigare senza un attimo di di­
strazione e stare sempre all'erta per sfruttare al meglio ogni 
minimo rotolo di vento In palio la Coppa, certo, ma anche un 
-'ontepremt di venti milioni di lire I vincitori delle passate 
«jUl»qniìSbii»>iil»t)i risarum (skipper Paolo Mondani) nel 
1084, My Qal (skipper Daniele Chiari) nel 1985 e l'anno scor­
to Cayenne (skipper, Paolo Cori), anche se In tempo reale era 
arrivato primo Ollma Express (skipper Pasquale de Grego­
rio) 

Per quanto riguarda le Imbarcazioni, quest'anno saranno 
suddivise in base alla lunghezza al galleggiamento (In termi-

I tecnici si chiama Lwl) Inoltre non si daranno dei compen­
ti sul tempi, vale a dire chi vincerà, lo farà In tempo reale La 
lunghezza minima dello scafo, per essere ammesso alla rega­
ta, è di sei metri Oltre alla coppa ci saranno sei premi parzia­
li uno per ogni classe Una novità di questa edizione è che 
l'Adria's Cup sarà valida per la «Combinata velica dell'Adria­
tico- Si tratta In pratica di tre regate .Rlmlnl.Corfu.rlmlnK 
«500*2. e -Adrla's cup- tutte e tre In programma per la pros­
sima estate sulle acque dell'Adriatico Attraverso un sistema 
di punteggio da eseguire In base al piazzamento e al numero 
delle barche in ciascuna delle tre regate, verrà stilata una 
classifica finale e assegnato il trofeo della -combinata-

Insomma, l'Adrla's Cup sta crescendo di anno In anno, 
grazie anche ali ottima organizzazione dello Yachting Club 
di Portoverde e al Comune di Mlsano Adriatico 

Bisogna dire che la Romagna, a Mlsano in particolare si 
ata specializzando sempre più nel proporre al turisti sole. 
rnare e sport e questa è chiaramente un'Idea vincente 

II termine per le iscrizioni scade II 6 luglio Per Informazio­
ni rivolgersi allo Yachting Club di Portoverde — piazza 
Ischia 1 — Portoverde (tei 0541/470 4M) 

f - t , 

I progetti del Comune per un'estate piena di gare 

Maree :ii i ; HHi i i h\h vincente 
Da Misano quattro passi a cavallo nel Parco del Conca» pattinaggio, vela e naturalmente, nuoto.. 

Della Romagna si dice di 
solito che «donne e motòri 
sono la passione dominante 
Sembra facile oleografia, ma 
di verità ce n'è tanta E co-
munque questa passione ro­
magnola In estate viene con­
divisa da gente di tutte le 
parti d'Italia e d'Europa, 
Magari non si tratterà solo 
di «motor», ma di sport in ge­
nerale Su questa diffusa 
passione fa leva oggi un po­
sto in particolare della Ro­
magna. anzi, delia riviera 
adriatica, Mlsano, noto un 
pò a tutti per 1 gran premi 
all' autodromo Santamonica 
e a molti per la sua offerta di 
occasioni per assistere a ma­
nifestazioni emozionanti op­
pure per fare sport attivo 
•Mare e sport è il nostro slo­
gan — spiega la giovane as­
sessore al turismo, Mima 

Bertucclnl — e abbiamo an­
che qualche diritto di primo­
genitura tra tutte le altre lo­
calità balneari Mi riferisco 
aU'Adria's Cup, la regata ve­
lica arrivata quest'anno alla 
quarta edizione, e che si svol­
gerà come sempre durante la 
prima quindicina di luglio 
Se ci copiano, ben venga, 
vuol dire che è un'Idea \ ali­
da, ma a Inventarla siamo 
stati noi » 

Ma Misano non significa 
solo Adria's Cup, ne giro ci­
clistico al femminile, e nem­
meno motoraduno storico — 
certo, sono queste le manife­
stazioni di «puntai durante 
l'estate — significa proprio 
avere fatto dello sport l'ac­
coppiata vincente dalle gare 
di pattinaggio a rotelle al ti­
ro al piattello, è tutto un fio­
rire di Iniziative gli impianti 

vengono cosi sfruttati al 
massimo, campi da tennis, 
piste da go-kart, piscine, ga­
loppatolo I giovani ne van­
no matti, e Integrano cosi la 
classica vita di spiaggia, gli 
amori estivi all'ombra delle 
discoteche (un tempo In Ro­
magna si chiamavano «bal-
ladura ) e i girl in barca, da 
ancorare rigorosamente a 
Portoverde Ma non è detto 
che tra quel milione circa di 
persone che ogni anno scel­
gono Misano per una lunga o 
breve vacanza vogliano solo 
Il mare e lo sport Alte sue 
spalle, la città turistica na­
sconde infatti un piccolo se­
greto, accessibile a tutti pur­
ché ne abbiano voglia, 

Il segreto si chiama parco 
del Conca Fiume che nasce 
nelle colline tra la Romagna 
e le Marche, nella zona affa­

scinante del Montefeltro, 11 
Conca è stato riscoperto dap­
prima per un uso squisita­
mente pratico, la costruzio­
ne di un invaso d'acqua, rea­
lizzato a due chilometri dal 
mare per rifornire Misano e 1 
comuni vicini della Riviera. 
Ma quell'invaso — ben pre­
sto si scopri — era motto ap-
firezzato da altri graditi ospi-
i, diversi dal turisti uccelli 

acquatici o almeno amanti 
delle zone umide Parola 
d'ordine, quindi, proteggerli 
Nasce cosi l'idea del parco 
naturale, per valorizzare an­
tichi sedimenti geologici, 
piante, tracce degli insedia­
menti umani (1 mulini ad ac­
qua, In special modo) e bo­
schi Cosi sono stati tracciati 
i primi percorsi per chi ama 
le passeggiate a piedi oppure 
a cavallo, in boschi tranquil­

li, fuori dal circuiti della Ri­
viera Ma soprattutto, si so­
no date chances agli appas­
sionati — sono sempre più 
numerosi — del blrdwa-
tching Pochi chilometri dal­
la spiaggia e poi l'apposta­
mento, slmile a quello delle 
spie ali airone bianco, alla 
cicogna nera o bianca, al pel­
licano, e a tarabuso, falco pe­
scatore, beccaccia di mare , 
Gli stimoli. Insomma, non 
mancano D'altra parte la 
passione naturalistica si 
adatta bene al giovani 
amanti dello sport che popo­
lano questo angolo di riviera. 
sotto II comune denominato­
re dello «starbene» trovano 
posto sia la passeggiata nel 
verde che la partita di tennis 
che il tifo per l'equipaggio di 
vela preferito 

p. ro. 

Ciclismo in rosa 
c'è aria di guerra 

La gara più Importante 
del ciclismo femminile si 
corre in Romagna Si chia­
ma «Coppa internazionale 
dell'Adriatico* ed è nata lo 
scorso anno per merito del 
•Veloclub donna sport- di 
Roma, sotto ti patrocinio 
dell'Ulsp nazionale e dell li­
ni tà 

Questa giovane corsa di 
neppure due anni è subito 
partita col piede giusto Gli 
ingredienti per II successo 
infatti ci sono tutti E una 
gara a tappe, su un percorso 
estremamente tecnico che si 
snoda lungo la riviera roma 
gnola Quest'anno si corre 
dal 23 al 28 giugno Sono sei 
tappe, quindi due in più ri 
spetto alle quattro della pri­
ma edizione E una corsa In­
ternazionale, un grande eso­
do in rosa a cui partecipa 
tutto il meglio del clcliiimo 
mondiale al femminile SI 
sono già Iscritte le federazio­
ni di Unione Sovietica Sve­
zia Cuba Francia Inghil­
terra Cina e Italia 

In questo sport tradizio­
nalmente maschile, le ragaz­
ze hanno dimostrato di non 
essere meno brave degli uo­
mini Le tappe sono impe­

gnative, tecniche, con varie 
difficoltà La lunghezza me­
dia è di 60-70 chilometri E 
loro carine, ma imperterrite, 
simpatiche, ma grintosissi­
me, pedalano, sfoggiando un 
incredibile impegno agoni­
stico 

La star della gara, anche 
quest'anno, sarà «lei* Maria 
Canins L'anno scorso stra­
vinse Poi parti per la Fran­
cia dove domino il tour de 
France femminile A contra­
starle 11 passo a colpi di peda­
le ci sarà però quest'anno 
Jeannie Longo, la campio­
nessa iridata francese, 1 an­
no scorso assente 

Ma non si può dimenticare 
un altro eccezionale prota­
gonista di questa manifesta­
zione il pubblico Sarà per­
chè In Romagna Io sport del 
^edale e particolarmente 
sentito e la gente ha un rap­
porto personale, quotidiano 
e appassionante con la bici­
cletta oppure perche la Cop­
pa dell Adriatico è la prima e 
la più Importante manife­
stazione del genere in Italia, 
o anche per la novità delle 
fanciulle In bicicletta Fatto 
sta che li pubblico e numero-

> * > 

y \ «J*3 

Maria Canina molto atteso il 
duello con la Longo 

sIssimo La gente si assiepa 
ai vari passaggi per vedere, 
per fare il tifo 

Un dato importante va in­
fine sottolineato 1) ciclismo 
femminile grazie alla Coppa 
deli Adriatico ha avuto un 
impulso notevolissimo pra­
ticanti ed appassionati sono 
in aumento Un grazie all'A­
driatico dunque, e alle «fan­
ciulle sprint» 

NELLA FOTO Motociclette fd epoca» fanno 
bella mostra di sé durante un raduno 

Una carovana proveniente 
da tutto il mondo in corsa 
verso la Riviera romagnola 

CI tengono a precisare che 11 loro è uno Sport Club e 
non un Moto Club, per risaltare l'Impronta prettamente 
sportiva dell associazione che comunque è iscritta alla 
Fml (Federazione motociclistica italiana) Vero è che lo 
•Sport club li Velocifero, di Rimini in dieci anni di vita ha 
all'attivo l'organizzazione e r.lnvenzlone- d! manifesta­
zioni di estremo Interesse e spettacolarità 

Una loro creatura è la corsa -Moto storiche in grand 
prix» -Slamo stati noi 1 primi a "inventare" una gara di 
moto di epoca, afferma Augusto Farnetti del Velocifero 
La corsa è giunta quest'anno alla settima edizione e si 

Un rally di moto 
d'epoca 

col Velocifero 
disputerà 11 27 e 28 giugno al Santamonica di Misano Le 
manifestazione è aperta a tutte le motociclette d'epoca. 
sia da corsa, sia da turismo Esse vengono divise In cate­
gorie sidecar, moto fino al 1930, moto dal 1931 al 1945. 
Poi ci sono le cosiddette liste chiuse che comprendono 
motocicli di particolare interesse storico del periodo 
1946-1963, che vengono suddivise in base alle cilindrate. 
E decisamente un grande spettacolo, una carovana stori­
ca proveniente da tutto 11 mondo L'anno scorso i parteci­
panti erano trecento Quello che aveva fatto 11 viaggio 
più lungo per venire a Misano proveniva dalla Nuova 
Zelanda Ma la perla di quest'anno, fra le manifestazioni 
firmate Velocifero è il Rally Fiva Di cosa si tratti è pre­
sto detto La Flva (Federazione internazionale Velocipe­
di antichi) assegna ogni anno a un paese diverso l'orga­
nizzazione di un rally di moto storiche (moto da turismo 
e non da pista) Quest'anno il rally si corre In Italia (l'an­
no scorso per esemplo si è corso in Sudafrica e prima 
ancora In Svezia e Grecia) La Fiva ha assegnato l'orga­
nizzazione del rally versione italiana allo Sport club 11 
Velocifero Fra l'altro le date sono concomitanti perchè 11 
Rally Flva è programmato proprio per U 26-27 e 28 giu­
gno Ma niente paura, le due manifestazioni procederan­
no parallele Incontrandosi la sera di sabato 27 giugno a 
Mlsano Una grande festa, Insomma 

Queste le tappe del rally 26 giugno Cesenatico - Ber-
tinoro, 27 giugno Cesenatico — Santamonica, 28 giugno: 
Cesenatico — Ravenna 

http://Wtart.tad.Hp

